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Dopo la denuncia di Donat Cattin, il caso oggi alla commissione Antimafia 

Il caso dei medicinali fantasma 
A chi spettano i controlli delle ricette? 

La mancata sorveglianza dei pubblici poteri ha dato via libera a mafia e camorra - A Napoli la consistenza del traffico era nota 
da tempo, ma nessuno ha sentito il dovere di intervenire - Le reiterate denunce del Pei - Esposti di alcune Usi alla magistratura 

Dalla nostra redazìona 
NAPOLI — Lo scandalo del •medi
cinali» era in atto da anni ma, no» 
nostante le reiterate denunce del 
Pei, nessuno ha sentito 11 dovere di 
intervenire. Neanche il presidente 
dell'Ordine del farmacisti di Napo
li, Silvio Catapano, non si meravi
glia di quanto è stato denunciato 
da Donat Cattin, lo stupore, sem
mai, è che 1 ministri che lo hanno 
preceduto — e che sapevano tutto 
— abbiano taciuto sull'argomento. 
•La consistenza del taf fico di fustel
le e ricette false — afferma la com
pagna Tavernlnl, vicepresidente 
del gruppo comunista alla Regione 
Campania — era nota da tempo 
immemorabile. Alcune Usi hanno 
denunciato alla magistratura, a 
più riprese, furti reiterati di Interi 
pacchi di ricettari che, peraltro, 
non sono neanche difficili da fal
sificare. Cosa ha fatto l'autorità 
giudiziaria? Cosa ha fatto la Regio
ne per attuare i prescritti controlli 
prima di procedere alla liquidazio
ne degli Importi?». 

Il presidente Silvio Catapano 
ammette: «Le classi sanitarie devo

no fare autocritica». E non ha peli 
sulla lingua nel parlare della «truf
fa» che rappresenta a suo dire 11 
50% delle speculazioni che avven
gono nel mondo del medicinali. 
•Per quanto riguarda l'Ordine non 
è facile Intervenire visto che 1 pro
cedimenti penali sono — prosegue 
Catapano — lunghi e di conse
guenza non consentono l'attuazio
ne di norme di disciplina sugli 
Iscritti». E conclude affermando 
che bisogna cambiare le regole di 
controllo e arrivare ad una autodi
sciplina della categoria, anche di 
quella parte che non è assoluta
mente coinvolta In alcun tipo di 
speculazione. Che poi sia difficile 
verificare se le fustelle alla base 
della truffa siano falsificate o siano 
solo «riciclate» lo dimostra un pro
cesso in atto a Salerno. Una vicen
da che ha coinvolto una quindicina 
di persone fra cui un medico consi
gliere comunale di Nocera Inferio
re, e un rappresentante dell'Ordine 
del farmacisti salernitani che è at
tualmente sospeso proprio per ac
certare se le fustelle apposte su al
cune ricette sospette siano «vere o 
false». 

Unici Indispettiti dal clamore su
scitato dalla vicenda e dalla denun
zia di Donat Cattin sono proprio 
polizia e carabinieri: «Preferivamo 
lavorare ancora per qualche setti
mana In silenzio, ora gli autori del
la truffa sono stati messi sull'avvi
so», affermano laconici. E spiegano 
che In ballo non ci sono solo «falsa
ri», ma anche 1 rapinatori di «Tir» 
carichi di medicinali (sicuramente 
legati alla camorra) e riciclatori di 
vecchi tasselli. «È un affare da mil
le miliardi l'anno — fa notare la 
compagna Tavernlnl — e sarebbe 
davvero strano che le forze della 
malavita se ne disinteressassero. 
Ma le responsabilità che portano 
su di sé 1 governi regionali e di ave* 
re offerto alla camorra la possibili
tà di truffare su un piatto d'argen
to». 

Gli investigatori hanno un «cen
tro» nella loro indagine: è l'ex 
Uansf, l'ufficio che controlla le ri
cette e che — fatta la contabilità — 
avvia la pratica di liquidazione del 
medicinali. 

I Ce sono andati 11 a prelevare 
decine di pacchi di ricettari — co
me conferma anche Agostino Pic

chetti che dirige l'ufficio — «ma 
slamo stati noi a chiamare. Ci di
battiamo In problemi enormi, ca
renza di personale, locali Inadatti», 
aggiunge facendo capire che nel 
suo ufficio si fa quello che si può 
per combattere la truffa. Ma 11 
gruppo del Pel in una sua Interro
gazione ha chiesto all'assessore re
gionale alla Sanità se è vero che per 
elaborare 1 dati Inerenti la spesa e 11 
consumo di farmaci si ricorre non 
all'ex Uansf, ma ad un centro di 
elaborazioni esterno e privato e se è 
vero che il pagamento di questo 
«servizio» è sostenuto dall'Associa
zione titolari di farmacie. 

Sé vero questo è un fatto Inquie
tante in questo grosso scandalo. 

Stamane l'assessore regionale 
alla Sanità, Nicola Scaglione, an
drà dal procuratore a chiedere che 
tutte le Inchieste siano accentrate. 
Ma visto che finora nessun magi
strato si occupa attivamente della 
cosa accentrare, le Inchieste sarà 
un «affare difficile» 

Poi ci sono le fustelle riciclate, 
ma attenti a non confondere alcu
ne «piccole speculazioni» (a Napoli 
si usano le persone che sono «esenti 

dal ticket» per evitare di sborsare 
denaro) dal grosso giro che riguar
da un «affare» di decine di miliardi. 

«Solo dieci giorni fa — ricorda la 
compagna Tavernlnl — abbiamo 
esibito una ricetta, In una confe
renza stampa, In cui c'erano le pro
ve di una truffa di ottocentomila 
lire al danni della Regione. Abbia
mo presentato mozioni, propo-
steorganlche sull'argomento, ma 
nessuno si è mosso». Ci sono medici 
che prescrivono medicinali costo
sissimi anche senza estrema neces
sità, ci sono persone che tentano 
speculazioni su alcuni tipi di medi
camenti (come l'ossigeno per i ma
lati) che non hanno fustelle e quin
di poche possibilità di controllo. >I 
comunisti — conclude la compa
gna Tavernlnl — non si arrende
ranno e chiederanno moralizzazio
ne ed efficienza a nome del cittadi
ni che fino ad oggi sono gli unici ad 
aver fatto le spese di quanto acca
de». Il primo appuntamento di que
sta battaglia è per giovedì prossimo 
2 ottobre quando si terrà una ma
nifestazione di lotta sul tema della 
salute. 

Vito Faenza 

ROMA — Dei medicinali «fan
tasma» e della truffa di 300 mi
liardi, denunciata da Donat 
Cattin, si parlerà oggi, con tut
ta probabilità, anche alla Com
missione Antimafia. L'ha 
preannunciato ieri lo stesso 
presidente Abdon Alinovi e 
una richiesta in tal senso è ve
nuta dal radicale Teodori. 
Com'è noto, attraverso la fal
sificazione delle fustelle alcuni 
•ignoti» (che si sospetta legati 
alla mafia, alla camorra e alla 
'ndrangheta) avrebbero otte
nuto il rimborso di medicinali 
mai erogati, per 300 miliardi, 
dalle Regioni Sicilia, Calabria e 
Campania. 

Intanto sulla vicenda è scop
piata già la bufera e gli assesso
ri regionali alla sanità sono sce
si in campo: «Valuto positiva
mente le dichiarazioni del mi
nistro — ha detto Benedetto 
Mallamaci assessore socialde
mocratico della regione Cala
bria — bisogna però andare alle 
cause e cioè ai contratti nazio
nali che non consentono alle 
Usi di fare i controlli sulle ri
cette, presentate dai farmacisti 
con l'apposita fustella, che è fa
cilmente falsificabile». Malla
maci asserisce inoltre che «l'a
nello chiave della catena è la 
farmacia» e suggerisce una sua 
•ricetta» per sanare questo 
«cancro» che potrebbe tranquil
lamente diffondersi anche in 
altre regioni. Si potrebbe cioè 
semplicemente riportare, se-

Comincia lo scarico di responsabilità 

Fra assessori 
alla sanità 

e farmacisti 
è già polemica 

condo l'assessore, il nome il co
gnome e il domicilio dell'am
malato su ogni singola ricetta. 

Si assisterà anche in questo 
caso ad un progressivo «scarica
barile»? I farmacisti hanno già 
risposto per voce del presfden-' 
te Giacomo Leopardi: «L'asses
sore fa parte del consiglio sani
tario nazionale — afferma — 
vada in quella sede a fare le sue 
proposte. I farmacisti devono 
attenersi alle direttive delle 
istituzioni e nella maggior par
te dei casi lo fanno. E molto 
facile scaricarsi di responsabili
tà e inadempienze politiche, 
accusando una categoria come 
la nostra». Anche l'assessore 
della Regione Sicilia, Aldino 
Sardo Irrnm (Pai) ha annun

ciato che «contatti immediati 
saranno presi con gli investiga
tori» ed ha assicurato che sin 
d'ora si metteranno in moto «i 
meccanismi di controllo che, 
del resto, sono sempre attivi 
Faremo di tutto per dare un 
contributo per l'accertamento 
del fenomeno — ha aggiunto 
Infuri — ed utilizzeremo tutti i 
mezzi dei quali disponiamo. In 
Italia la Sicilia non ha il prima
to della spesa per medicinali 
anche se tale spesa è elevata». 
(Un dato, questo, smentito dal
la tabella che pubblichiamo, di 
fonte Federfarma). 

Infine i commenti dei politi
ci. Fulvio Palopoli, deputato 
comunista, sottolinea come il 
governo si sia in questi anni 

preoccupato di governare la 
spesa farmaceutica solo ed 
esclusivamente imponendo ti
cket crescenti sul malato, ti-
cfcets che non hanno dato affat
to i risultati sperati. Non c'è 
stata invece nessuna politica 
farmaceutica come l'adozione 
dei protocolli terapeutici, la re
visione del prontuario e un si
stema di controlli efficace. Per 
Rossella Artioli, responsabile 
socialista nella commissione 
sanità «è importante colpire i 
responsabili, ma altrettanto 
importante e non fare di tutta 
l'erba un fascio. Ad ogni potere 
devono corrispondere precise 
responsabilità e, in questo sen
so, devono muoversi sia i con
trolli che l'intervento legislati
vo». Danilo Poggiolini, capo
gruppo repubblicano in com-
missione sanità e vicepresiden
te dell'Ordine dei medici, ha 
auspicato che «si faccia luce su 
questi imbrogli: se la truffa à 
estesa anche in altre regioni po
trebbe trattarsi di migliaia di 
miliardi». Tuttavia il rimedio, 
secondo Poggiolini, sta in una 
sanità non lottizzata. La de
nuncia del ministro è stata giu
dicata positivamente anche 
dalla Farmaindustria che si ri
tiene «danneggiata da quanto 
accaduto e continuerà a dare la 
propria piena collaborazione 
affinché le indagini portino ad 
un risultato». 

Anna Morelli 

Spesa pro-capite nell'85 
Regione 

VALLE D'AOSTA 
PIEMONTE 
LIGURIA 
LOMBARDIA 
VENETO 
TRENTO 
BOLZANO 
FRIULI V. G. 
EMILIA R. 
MARCHE 
TOSCANA 
LAZIO 
UMBRIA 
ABRUZZO 
MOLISE 
CAMPANIA 
PUGLIA 
BASILICATA 
CALABRIA 
SICILIA 
SARDEGNA 

Tòt** 

N. abitanti 

113.587 
4.411.921 
1.778.024 
8.885.224 
4.366.244 

443.976 
433.229 

1.224.221 
3.947.140 
1.424.378 
3.580.S89 
5.080.060 

814.942 
1.244.403 

332.667 
5.607.718 
3.978.0S8 

617.265 
2.116.749 
S.051.413 

. 1.628.890 

87.080.498 
, . -

Spesa netta 
pro-capite 

95.111 
105.045 
140.898 
105.699 
101.023 
97.337 
68.913 

110.593 
122.791 
121.176 
135.841 
121.632 
127.663 
115.010 
110.093 
156.032 
130.996 
123.468 
144.292 
172.152 
109.420 •-" 

125.862 
- • - - • * -

La tabella fornita dalla Federfarma (Federazione nazionale 
unitaria titolari farmacia italiani) evidenzia il consuntivo dei 
dati per la spesa farmaceutica relativi all'anno 1985. Come si 
nota il primato della spesa netta pro-capite spetta alla Sicilia con 
172.152 lire, seguita dalla Campania con 156.032 lire e dalla 
Calabria con 144.292 lire. La media nazionale è di 125.862 lire. 

È opportuno sottolineare tuttavia che altre regioni, come la 
Liguria con 140.898 lire, presentano una spesa pro-capite annua 
molto alta e inferiore, nel caso citato di sole 4 mila lire al dato 
della Calabria. Quest'ultima insieme con la Sicilia e la Campa
nia sarebbero state truffate di 300 miliardi, secondo la denuncia 
di Donat Cattin, attraverso la falsificazione o il «riciclaggio» 
delle fustelle che provano l'avvenuto acquisto del medicinale. 

Tragico incendio a Zagorsk, capitale religiosa a ottanta chilometri da Mosca, fondata seicento anni fa 

In fiamme l'a ì+. • 
Muoiono cinque seminaristi 

ti i l i 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Incendio tragico 
nel «Vaticano» della Chiesa 
ortodossa russa, a Zagorsk. 
Nella notte tra sabato e do
menica 5 seminaristi sono 
stati inghiottiti dal fuoco che 
aveva fulmineamente Inve
stito l'edificio dell'accade
mia teologica, a ridosso della 
chiesa PokrovskiJ, all'inter
no delle mura del monastero 
di Troitse-Serghlev, uno dei 
più insigni di architettura 
russa, importante fortezza 
militare sulla via che da 
nord-est portava a Mosca, 
fondata oltre 600 anni fa dal 
monaco Serghel Radonezh. 

I danni sono fortunata» 
mente limitati. L'immenso 
patrimonio architettonico e 
storico racchiuso nelle mura 
secolari è stato salvato dal 
pronto Intervento del pom
pieri e dal prodigarsi degli 
stessi monaci e seminaristi 
(una cinquantina) che si tro
vano dentro l'edificio quan
do è scoppiato l'incendio. I 
cinque morti sono tutti gio
vani di età compresa tra 122 
e 1 25 anni. I loro nomi non 
sono stati resi noti. Dormi
vano tutti nell'ultima stanza 
al secondo plano e non sono 
riusciti a superare la barrie
ra di fuoco che si è levata tra 
loro e l'uscita. Gli Interni di 
legno e le tappezzerie hanno 
preso fuoco molto rapida
mente. 

L'Incendio si è sviluppato 
attorno all'una di notte del 
sabato, psr cause ancora 
Ignote, e si è protratto per ol
tre quattro ore, distruggen
do totalmente l'edificio del 
seminarlo e attaccando la vi
cina chiesa PokrovskiJ la cui 
unica cupola di legno, dipin
ta d'azzurro trapunto di stel
le è rovinata al suolo. Ma 

Il fuoco ha fatto crollare 
un prezioso tetto costruito in 

legno. Le vittime tutte tra 
i 22 e i 25 anni. Difficoltà 

per le notizie, indagine aperta 

Nafta foto in alto, un mtmbro dall'accademia; qui aopra la 
cattedrale dall'Assunzione, con la tua cinque cupola 

l'incendio non è riuscito a 
penetrare all'interno della 
chiesa — In muratura — e si 
è quindi salvata, mentre 1 se
minaristi riuscivano comun
que a portare fuori, nella 
notte, Icone e arredi sacri. 
Tra 1 feriti. U cui numero è 
tmpreetsato, alcuni pompieri 
che al sono visti crollare ad
dosso un soffitto di legno In
candescente. Ma nessuno del 
feriti sembra essere in pen
colo di vita, 

n monastero di Zagorsk 
ha, al suo Interno, ben sei 
chiese, oltre a numerosi altri 
edifici di rilevante valore ar
chitettonico, sorti In mo
menti diversi tra 11 XIV e il 
XVm secolo, n più Impor
tante e 11 più antico è la cat

tedrale della Trinità (Troi-
zklj. 1422-1423), alla cui ico
nostasi lavorarono, nel XV 
secolo, Andrei Rubliov e Da
ni jl CiorniJ. Nessuno degli al
tri edifici ha subito danni 
dell'incendio. La «Tass* ha 
dato notizia della tragedia 
nel pomeriggio di Ieri, spe
cificando solo che si regi
stravano vittime, mentre u 
patriarcato di Mosca aveva, 
gl i In mattinata, conferma
to 1 cinque decessi. Appunto 
dopo le prime voci e la con
ferma del patriarcato mo
scovita ci slamo recati a Za
gorsk — ottanta chilometri 
da Mosca — con 1 colleghl 
dell'.Ansa» e di «Repubblica». 
Qui giunti l'accesso al mona
stero è risultato impossibile. 

La polizia sbarrava ogni en
trata e non forniva spiega
zioni di sorta, né al giornali
sti, né al numerosi fedeli che, 
sotto una vera tormenta di 
neve, giungevano Ignari al 
portone principale. I dettagli 
dell'accaduto 11 abbiamo po
tuti raccogliere dalla voce di 
uno del seminaristi che si 
trovava nel dormitorio al 
momento dell'incendio e che 
ha partecipato all'opera di 
spegnimento durata fino alle 
sei del mattino. Almeno uno 
del giovani che hanno per
duto la vita era sposato con 
figli. Un'Indagine è stata 
aperta per accertare le cause 
del grava Incidente. 

ufUHwno umvn 

Riacceso il reattore «numero 1» 
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Chernobyl torna 
a funzionare 

cinque mesi i l i l 

LaCgaaCisleUU: 
«Uniamoci sull'energia» 

Per ora va «al minimo livello controllabile» - Continuano le 
verifiche dell'inquinamento del territorio intorno all'impianto 

MOSCA — Il reattore «numero uno* — primo dei quattro che formano la centrale nucleare di 
Chernobyl — è stato riacceso ieri mattina «al minimo livello controllabile» in attesa di una ripresa 
dell attività commerciale. A cinque mesi dalla tragedia, la centrale ha ripreso — anche se solo in parte 
— a produrre energia. Il ministro dell'industria energetica e dell'elettrificazione dell'Ucraina, Skila-
rov ha dichiarato che le linee elettriche sono pronte a ricevere l'elettricità prodotta a Chernobyl. 
L'accelerazione dei tempi di lavorazione per il npristino della centrale sembra sia stata dettata dalla 
pressante necessità di energia. 
Ieri, intanto, la Tass ha reso no
to che nella zona della centrale 
ucraina sono in corso lavori per 
verificare il grado esatto di in
quinamento radioattivo nelle 
diverse porzioni di territorio. 
Lo studio che ha interessato, in 
una prima fase, 12mila chilo
metri quadrati e che si va ora 
allargando, è stato condotto da 
esperti dell'associazione di Ar
cheologia, dell'istituto Kurcha-
tov per l'energia atomica e dal
l'istituto di Fisica della Terra 
dell'Accademia sovietica delle 
scienze. Le zone che, secondo 
calcoli, sono da ritenersi conta
minate sono state sottoposte a 
un controllo costante. Sempre 
secondo la Tass la situazione 
delle radiazioni nella regionale 
migliorata. -

La ripresa di Chernobyl era 
stata anticipata a Vienna — al
la sessione dell'agenzia atomica 
— dalla stessa delegazione del
l'Urea. Si attende ora l'avvio 
anche del secondo reattore. I 
due elementi non avevano su
bito danni dall'incidente del 26 
aprile scorso. Sembra che tra ì 
tecnici stia anche maturando la 
decisione di riattivare anche il 
terzo reattore che condivìde, 
con quello danneggiato, i siste
mi di raffreddamento. 

ROMA — La scelta della Cgil per un «progressivo disimpegno 
dall'energia nucleare di fissione» diventerà l'opzione dell'in
tero sindacato? Oggi la Cgil — lo ha annunciato Ottaviano 

.Del Turco — proporrà a Clsl e Uil, nella riunione delle tre 
-segreterie, Iniziative comuni di riflessione sulla questione 
nucleare. «Il Consiglio generale della Cgil — ha detto il segre-
'Urto generale aggiunto—si è espresso con grande equilibrio 
h responsabilità. Non potevamo non cogliere le novità emerse 
dalla discussione tra le forze politiche». 

Del Turco, che all'ultimo congresso della Cgil si era pro
nunciato a favore del nucleare e la stessa posizione ha assun
to recentemente in polemica con 11 vicesegretario del Psi, 
Martelli, ha anche aggiunto che «sarebbe una grossa forzatu
ra dire che la Cgil ha preso una decisione definitiva circa 
l'uscita secca dal nucleare*; ha pure precisato che la confede
razione non prenderà Iniziative «unilaterali». La discussione, 
In effetti, proseguirà fino al convegno in programma a no
vembre. Ma è già allargata — ha riconosciuto lo stesso Del 

I Turco — alle scelte più opportune per garantire l'approvvl-
I glonamento energetico del paese. 

ROMA — È bastato l'an
nuncio di una nuova riunio
ne della giunta per il regola
mento di Montecitorio per 
scatenare la bagarre: è la 
volta buona — s i è Insistito 
da parte di numerosi espo
nenti del pentapartito—per 
affrontare la questione del
l'abolizione del voto segreta 
Ora, la riunione (fissata per 
giovedì alle 11) risponde In
vece soprattutto all'urgente 
necessità* su cui hanno Insi
stito con 11 presidente della 
Camera un pò* tutti i capi
gruppo, di apprestare nor
me precise per l'imminente 
dibattito sulla Finanziarla; 
quest'anno si sperimenta un 
nuovo sistema: una legge 
più snella e, In parallelo, 
specifici disegni di legge su 
singole questioni. 

La nuova grossa agitazio
ne sul voto segreto è dunque 
animata «da uno zelo fran
camente eccessivo*, come 
ha sottolineato lersera la 
una dichiarazione al giorna
listi Bruno Fracchla, segre
tario del gruppo comunista: 
«Probabilmente è dovuto al
la preoccupazione di Impor
re disciplina ad una mag
gioranza sempre più debole 
e divisa alla vigilia del voti 
«olla legge finanziarla e su 
altre questioni di particola-

Fracchia (Pei): 
«Col voto palese 
il parlamentare 
è meno libero» 

re rilievo*!. 
«Non è questo — ha ag

giunto Fracchla — il modo 
migliore per dibattere un te
ma estremamente impor
tante sotto l'aspetto Istitu
zionale oltre che politico, n 
governo dispone già di stru
menti regolamentari che gli 
consentono di controllare la 
sua maggioranza su ogni 
norma e su ogni articolo di 
legge. Pretendendo di più si 
rischia di Indebolire quel 
principio di libertà del par
lamentare che è posto a ga
ranzia costituzionale della 
sua funzione. Non solo, il ri
schio è ancora più grave se 
al considera che l'uso com

binato dei decreti legge e del 
voto palese con l'apposizio
ne della questione di fiducia 
finirebbero in realtà per tra
sferire al governo quella po
testà legislativa che la Co
stituzione assegna alle Ca
mere, e solo in via eccezio
nale e per ipotesi limitate, 
all'esecutivo. Si dice che il 
voto palese servirebbe per 
sconfiggere gli interessi del
le lobbies e del gruppi cor
porativi. Tutti sanno — ha 
concluso Bruno Fracchla — 
che questi Interessi sono og
gi molto bene altrimenti 
rappresentati nelle diverse e 
più qualificate sedi politi
che. 

Tango: lettera di Stoino a Serra 
Nel numera di dumi ulta la «Stampa» ha 

pubblicato un ampio senrtów in prima pagina 
nel quale annunciava la defenestraztane ai 
Suino da Tango, ad opera di Michele Serra. Dai 
due-interessati rkeviam» • fMHchlams. 

Caro Michele Seri», 
tei grande! II tuo attìnto «falso» supera rotti' ih 

astofoto. Mi rUerhx» al fan» Gtonni Riotta che 
bei fatto evito prime oegim detto «Stanps» di 
dotoemem (Miebeh Serra nwoeo direttore di 
*TBsity>xfortisamo!lAmmt)orrmdiChi*Toe*omte 
permmtitwrmi:geoiek!Le Jone imteetme tra sta 
e quelli del «Mate.: ttopeodo!). Molto divertente 
anefte fl f»t»o DOrrico che hai Atto su JVnitiL 
tempre di domenkm (Miebeh Sem fenntirà 
una attira più costrutti** boti ber!hmrn. Me tei 
che un sacco digente Uha pratiparveri?Incndi-
bik! fonica com che t*m ani ipiaàuta è l'idea 
deltoemcamminCiam.PereMpropriotoGm?Sa 
dui nati fare un altro «falsa» suaa akro quotidia
no ti prego eh' marnatemi ta sei aHroooato. Che 
oo, BalL. e il Giappone almeno per fare cm 

rema ad Angese ebetta partendo per San Fran
cisco. Comunque grazie e ancora complimenti 
dal tuo eterno amico e direttore (eterno anche 
quello). 

SERGIO STAINO 
• • • 

Caro Sema m 
poche oaue: u tentativo ai mantenere tegreta 

la tua missione speciale in Cina è fallito. Ormai la 
stampa ba mangiato la foglia: pur mantenendo la 
direzione di *Tmngo»,msei il nuovo direttore dei 
Ufootidiano del popolo» Tanto vale ammetterlo. 

Comunque, non ti preoccupare; durante la tua 
aawnia, come stabilito, annaffierò per tre tetti-
mane i tuoi tenni e darò una mano al proto e ai 
regata di «Tango» Una tua enorme foto (avella 
ctie ti piace tanto, ricordo di una giù in Albania) 
campeggerà in redazione. La prossima volta, co
munque. fai come Scalfari: non dire a nessuno 
che vai in ferie, nemmeno a me, così non mi lascio 
scappare lo scoop conversando con i colleghi. 
, Ti aqpettisao, come d'accordo, per il giorno 

Mmorìi. Bacioni, e lasciami qualcosa in /rigori-

MICHELE SERRA 


